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Il lavoro dei cattolici 
nel Bergamasco 

N era nec Lar Ponce en i 
AAA I II 

L'inaugurazione dell' esposizione Mariana differita 

Roma, 19. — Iersera al Palazzo Aro- 
stolico del Vaticano adunossi la Com- 
missione Cardinalizia pei festeggiamenti 

i del giubileo del Dogma. 
  

il Bergamasco viene detto comune- 

mente la Vandea dell’alta Italia. Onori. 

fico titolo, che attesta la proficua opero- 

sità dei cattolici in quella importante 
provincia.     

Nè il titolo‘è dato a casaccio; poichè : 
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    SOS Be , 
XVII festa federale di Colegno -— di 

DS il 4 ; " anal , : 20 

cui fu detto al n. 184 del nostro gier-! cina al Congrasse di cui essa è una ma- 
nale — risulta chs 500 sono ls associa. ; 

Durante Tamtorvi sì. zioni della D.ocesì. 
aggiunsero, una Società di mutuo s0c- 
corso a Zanica, tre Circoli democratici 

cristiani, uno femminile città, dus 
maschile a Ponte S. Pietro e a Nembro, 

    

ir 
dé 

qui riproducismo piena- | 

due Carss popolari di depositi e prestiti : 

in città; due couperative 
la coeperativa calzelai in 

Merita poi una nota a parte la Società 

di consumo a 

dei contadini di Lallio e Sforzatica, che; 

ebbe in affitto collettivo due importanti ‘ 
: di millimetri 87. Da un lato recano Vef- poderi della Congregazione di carità di 

Bergamo. Sacietà questa, che, aggiun-! EA I 
È 1 3 a ; tato un artistico quadre. la alto vi è la gendosi a quelle di Villasola e di Castel 

Cerrsto a Battaglie, già da anni in eser- 
cizio, gioverà a far comprendere sempr 
meglio, che, mediante gli affitti collettivi, 
si può elevare moralmente ed economi. | 
camante la condizione dei lavoratori delia : sa ; ° ea È 

i i del pilastro vi sarà una iscrizione latina 
- SE ario esservi 

sconomiche SEL 
terra, 
Altre istituzioni 
sono: la Banca Piccolo Credito Bergamasco, 
con 2207 soci con L. 422,760,66 fra capi- 

tale 6 riserva, che supera nella somma 
dei risparmi i 7 milioni e presenta la 
propria situazione al 31 luglio p. p. nella 
cifra di oltre 16 milioni; le 80 Cassa ru> 
rali e le 5 Casse popolari con 8740 soci, | 

S° 
cOn. 

con L. 3,130,060,22 di depos'ti, con lire: 
2,462,154,20 di prestiti in crrso e 

citano presenti i Cardinali Rampolla, 
Ferrata. e Vives, nonchè il Segretario 

: Mons. Radini Tedeschi, mancava il Gard. 
; Vannutelli, ancora all’ estero. 

La Commissione avendo avuto da pa- 
recchi Comitati di varie Nazioni e da 

i molti espositori istanza perchè si volesse 
concedara una dilazione par Vivaugura- 
zione dell’ esposizione stessa, ha deliberato 
di aderire a tale desiderio e di con 18 
che gli oggetti da esporsi possano venira 
inviati fino al 20 ottobre, inaugurandosi 
l'esposizione stassa in ud’ epoca più vi- 

  

     

   

desta illustrazione. 

La Commissione esscutiva desidera che 
i giornali diano comucicazione di questa 
benevola disposizione della Commissigne 
Cardinalizia. 

è Allesposizione 
messi eziandio lavori musicali d’indole 
sacra sepra parole riferentasi all’Imma- 
colata, come il Tota pulcra lAve Maria, 
Inviolata es ci integra è simili. Per Pesame 
di tali cemposiziani annesso alle medaglie 
di premio verrà nominato apposito giurì. 

La Commissione approvò ]ura il con- 
cetto della medaglia. Lo medaglie qualle 
di formato grande, avranno un diametro 

Mariana sarzon O AI- 

figie di Pio X, dall’altro vi è rappressn- 

Vergine Immacolata, quella stessa che è 
in S. Pietro 6 verrà coronata da Pio X 
con la corona di dodici stelle di brillanti, 
ai piedi in due gruppi separati da un 
pilastro, vi è Dante, Raffaello, Tiziano, 
Michelangelo e Palestrina. Nel mazzo 

: dettata da Mons. Galli, e più sotto. una 
targhetta nella quale verrà inciso il name 

  

i dall’espositore premiato. 
8 È 
i nia CT si 

| Cose di Corte e di Governo 

L. 68,856,88 di riserva, ls 117 società’ 
cattoliche di mutuo soccorso con 8000 
membri; le 40 società d’assicurazione del 
bestiame bovino le quali contano ben 

3584 soci. 
A tutto ciò aggiungiamo il Panificio 

con 658 socì, con un capitale azionarie 
di L. 205,900,00 e una riserva di lire 
19,382,17; 1 Unione agricola con 264 soci, 

con un capifale azionario di L. 709,40 e 
una riserva di L. 3,687,97. 

Queste maggiori istituzioni si appog- 
giano alla Banca Piccolo Credito; le mi- 

urali e popolari. si 

Passando alle spese che si propongono 
di compiere quanto prima i nostri vale- 
rosi fratelli bergamaschi, sta in prima 

linsa Ja Casa del Popolo, già sorta in parte, 
dalla fondamenta. Eatro il corrente anno, 
metà del gravdicso fabbricato sarà co- 
parta; l’altra metà sarà compiuta nel 
1905; a nel successivo anno, a Dio pia- 

  

cendo, verrà inaugurata e il popolo cat- | leg , IM 
stata una somma di 23.000.000 di cui 19 tolico bergamasco entrerà santamente su- 

perbo, nella casa sua. Questa costerà non 
meno di 750,000 lire. 

Viene seconda la Cooperativa per le 
case popolari. 

Profittando dei favori, benchè scarsi, 
della legge 31 maggio 1903 e del regola- 
mento 24 aprile 1904, i cattolici costitui- 
rono il 30 giugno p. p. una Società per 
la Case popolari, con azioni di L. 100 ca- 
daun», Società approvata con decreto 29 

luglio p. p. dal Tribunale di Bergamo. 
L'area fabbricabile è già acquistata, i 

disegni sono prenti, pronti i primi capi- 

tali e nel 1905 i primi quartieri popolari 
popolari saranno inaugurati e abitati. 

Notevole poi il proposito rinnovate di 
dare una maggiore consistenza alle Unioni 
professionali; gli operai bergamaschi ne 
sperano grandi cosa, 

E tutto questo senza dire della stampa 
cattolica — in capa alla quale sta l'Eco — 
che esercita una influenza grandissima 
nell'ambiente, perchè sorretta concerde- 
mante. da quanti amano lo sviluppo 6 

l'incremento dell’azione cattolica. 
Viva Bergame! 
  

Notizie Vaticane 
Amt TOTTI TI Et 

11 Carà, Merry del Val a Roma. 

Roma, 19. — Stamane il Cardinale Se- | 
gretario di Stato giunto l’altra sera a 
Roma, ha tenuto il consueto ricevimento 
diplomatico del venerdì. Stassera ha fatto 
ritorno a Castello accompagnato dal suo ! 
uditore Mons. Ganale. 
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‘ancora chiusi 

    

Il Ra e le principessine reali a Valdieri. 

Valdieri, 19. —— Stamane il Re alle 8 
ritornato da Racconigi per continuare 
partite di caccia ai camoscio. Da San 

riacomo d’ Intraqus ieri le principessine 
Joianda e Mafalda col seguito fecero una 
passeggiata in vettura fiuo alle terme di 
Valdieri. 

È Lo sgravio dei farinacei. 

Roma, 19. — La commissione incari- 
cata dell’applicazione dalla legge sullo 
sgravio dei farizacei ha presentato all’on. 
Msiorana la sua relazione finale dalla 
quale risulta che i comuni che rimasero 

al 30 giugno applicaudo il 
dazio sui farinacei sono 190 quasi tutti 
delle provincie meridionali e delle isale. 
fI comuni aperti al primo di novambre 
rano 2379 e in essi il dazio sui farina- 
Cei era scomparso fin dal primo giugno! 
-1903. 

Resta ancora per ragioni speciali in 8 
cumuni, A 2706 il gaverno ha concessa 
una quota di cencorso la quale risulta ? 
ora di 18 milioni e salirà a 19, quando 
anche agli altri 7 suaccennati sarà con- 
cessa essendo preventivata in Bilancio 
una somma di 19 milioni e 900 mila si 
è realizzata una economia di circa un 
milione. 

Nel progetto di legge era stata impo- 

erano per i comuni chiusi @ aperti e 
4,800,000 circa per Napoli e per Roma 
per cuì il dazio è esercitato per conto 

: dello Stato. Pel passaggio dei comuni da 
chiusi in aperti furono spese lire 1,121,000 

Come si faranno le prossimo elezioni, 

L'Avvenire d’ Italia ha da Torino, 19: 
Vi assicuro che il Presidente del Con- 

siglio, on. Giolitti, è seccatissimo della 
campagna della Tribuna per lo scrutinio 

i lista. Egli non intende affatto nè di 
proporre, ne d’accettare tala riforma. Le 
elezioni sì faranno quindi col sistema dei 
Collagio uninominale. Così almena Gio- 
litti rispose ai parecchi deputati che qui 
lo videro ieri e l'interrogarono sull’ar- 
gomento. 

Spa Rom ATO NIEZIA A L 

Motivi dî archeologia... estiva 
stereo reeene memi 

  tant 

Con questo titolo L' Osservatore Romano | 
pubblica: 

In questi giorni ha fatto il giro dei 
giornali la notizia della scoperta a Mon- 
tecitorin di malcelati trabocchetti colmi di 
ossa umane, avanzo del dominio Pontificia. 

  

      

7 
È 

esisteva anticamente una chiesetta son un 
piccolo convento di monacha; ed è risa- | 
puto che anticamente le salme dei reli- 
giosi ed anche di alcuni privati avevano 
sepoltura nelle chiese, 

Gosì i presunti trabeechetti,. trovati, 
quando si costruì la stanza, così detta dei 
motori, con ingresso nella ricordata piaz- 
zeita, non erano che residni di tomba, e 
ie essa umane avevano ‘indubbiamente 
appartenuto a qualche devota ancella del 
Signore, mancata ai vivi, qualche secolo fa hI 

  

| tranquillamente ne! letto Jalla sua cella. 
E questa è storia ». 
Peccato che queste parole del giornale 

ufficioso giuugano iu tempo per impedire 
qualche asinesca vignetta del lurido set- 
timanale socialista ! 

Il colto cronista dell’Avanti. può dirsi 
invece più fortunato, perchè il suo bravo 
commento è già stato stampato, e rimarrà 
come monumento di educazione lettera- 
ria e politica a di coltura storica. 
  

iNote e commenti 

Gii accoliti di Lucifero, 

Perdonino i lettori se dobbiamo que- 
sb'oggi imbrattare parié di questa rubrica 
con una prosa quanto scellerata altret- 
tanto cretina. L’ebblige nostro di insi- 
stere e di far conoscere al pubblico — 
ehe si vuol turlupinare — che cosa si 
intenda per « libero pensiero » domanda 
che noì ricorriamo a quella prosa. 

Essa è di Adene Norsa, il quala nel- 
l’Italia del popolo scrive: 

«L'associazione del Libero Pensiero, 
che sta per riunirsi a congresso solenne, 
deve necessariamente basare le sue mu- 
raglie sull’uitime conclusioni della scienza. 
Non deve — perchè può, se amerà | i 

v perchè non può, An i pena cominciato a dire le prime parole. 

abracadabriche che possono accontentare | 

n non snaturarsi cercare le 

Galvino o Lutero, gii ebrei od i prote- 
stanti, i cristiani o i germani aspiranti 
di bere nel Walbhalla l’idromele nel 
cranio dei nemiei uccisi, gli actropomor- 
fisti pauros!, ignoranti o furbi in una 
parola. 

E° necessario che noi, liberi pensatori, 
seguiamo la dritta strada tracciata dai     

‘materialisti scientifici. Tuo procede per 
via naturale, regna ovunque la legge mec- | 
canica della casualità. 

Grande materialismo questo carice di 
spiritualisme, come afferma uno scien- 
ziato, ia quanto che, per l’unitarietà dei 
fenomeni, il monismo tende alla conci- 
liazions dell’idealismo e del realismo, 
all’uguaglianza dello spiritualismo unila- 
terale col materialismo. 

L’ ateismo quindi deve essere prosla- 
mato dal congresso. Non accontentiamoci 

alla piazza dolla Missione, ora scomparsa | 
a costruzione dell’ anla provvisoria, | 

      
       

  

Cabla talca ct ne ni Le 

I Potremo anche noi — solievando la 
stessa pregiudiziale del professore Ghi- 

| sleri — obiettare che la federazione in- 
i ternazionale del Libero pensiero, fondata 
i all’estero e che da altre vent'anni s'è 
diffusa nelle varie nazioni europee, pog- 
gia sopra un paîto di neutralità religiosa 
e politica, che dovrebbe rispettarsi da tutti 
coloro che di poi hanno aderito e tuttora 
aderiscono al movimento. © 

In Francia e in Germania, io Isvizzera 
e uella Gran Brettagna fan parte della 
Faderazione del Libero Pensiero infinite 
persone che — pur dichiarandosi avverss 
all’ opera deleteria della Chiesa di Roma 
— conservano un sincero e profondo sen- 
timento religioso; ed i membri della Sa- 
zione Romana non dovevano arrogarsi il 
diritto di lacerare questo sacro patito di 
neutralità religiosa e costituire una Fe- 
derazione di atei. Codesta è intolleranza 
bella e buona, ossia non meno biutta e 
nen meno cattiva dell’ intolleranza del 
Sant” Ufficio! » 

mente l’ultima ratio di ogni aberrazione 
venutasi svolgendo nel campo speculativo 
da un secolo a questa parte. 

Cretina. 

Ma abbiamo chiamata anche cretina 
la prosa del Nosari; e lo è veramente. 
Il libero. pensiero — dice quella prosa 
— deve basare le sue muraglie « sul- 
l’ultime canchiusioni della scienza ». 
Gretino linguaggio, poichè chi le conosce   questa lime conchiusioni della scienza? 
La scienza, per quanti progressi si sieno 
fatti, è ancora bambina; e, al giorno in 

i cul parliamo, non che le ultime ha ap- 

  

Guai se quelle che ha detto nella pre- 
senta generazione fossero le ultime sue 
conchiusioni! L'umanità sarebbe arenata 
nella sua più nobile missione: la ricerca. 
E non vi sarebbs più progresso e non vi 
sarebbe più studio e Ì umanità sarebbe 
finita. Invece la scienza è la grande ine- 
sauribile miniera posta da Dio tra gli 
uomini perchè affatichine il cervello 
mella ricerca della verità. Invece la scienza 
è uro sconfinato labirinto per entro il quale 
Dio medesimo caccia |’ uomo perchè ne 
trovi l’ uscita. 

Miniera peraltro — Dio disde all'uomo 
un lumicini: labirinto — diede all’uomo 
un filo guidevia: la rivelazione. Spegnere 
quel lumicino, spezzare quel filo è affa- 

‘ ticare la ricerca, è rendere estremamente 

di distinguere sottilmente il «dogma » | 
dalla « religione pura; » non sofistichiamo 
ove quello finisca ed Gve questa cominci, 

già i miei lettori vedono passare davanti | 
ai loro occhi in spaventosa teoria. 

La lotta non deve essare solo condotta | 
contro il papa del Vaticano, 
bino, od il bonzo nd altra tristissima 
genia, Siamo maturi, grazie la scienza 6 
la nostra lotta deve avere lo scopo di 
abbattere Dio, a cui ricchi e poveri, per 
ragioni diverso, talvolta identiche, man- 
dane incensi. Le masse s1 redimeranno 

i quando la legge morale non cercheranno 
coll’astrobaglio nei regni incommensura- 
bili, ma nella solidarietà del vivere sociale. 

Ii nemico non è ii prete, ma Dio. 
Quegli trae le sue energie da questo, 
Combattere il rappresentante del padre- 
terno è preoccuparsi dei sintomi e non 
delle cause del male. 

Il prefe è un sintomo. 

od il rab- | 

Così molti intendono il laicismo; con. 
questi concetti i 
sono entrati nell’Associazione del Libera 
Pensiero. 

Se dal Congresso dovessero uscire for 

muisite samplicemente anticlericali o 
antidogmatiche, credo che essi farebbero 
fagotio mettendosi a professare l’ateismo 
per conto loro. El io — permettete — 
ultimo ed umilissimo, ma ben deciso 

              

: fra essi». 

Ecco lo scopo, più 0 meno diretto 
sempre finale, dei «libero pensiero », 

Scellerata. 

Abbiamo detto scellerata Questa prosa; 
: @ lo è senza dubbio, siccome quella che 

‘ tende al massimo dei delitti — la detra- 

Naturalmente tutti i giornali, liberali. 
e socialisti, ed in ispscial modo l’Avanti, 
ne hanno approfittato per gridare contro 

nen sono altro che i canali per la venti- 
i lazione e riscaldamento della vecchia aula 

Conotto, e... non saranno certo i giornali 
socialisti a fare ammenda della loro asi- 
nerla e malafede. 

Gi piace però riportare dalla Tribuna 
-— giornale non sospetto — il seguente. 
brano che par scritto proprio per noi: 

«Quanto ai malcelati trabocchetti ed alle 
ossa umane, è opportuno ricordare che 

i le iniquità s peggio del Governo dei Papi. , 
Ora si è trovato che quei sotterranei 

nizzazione di Dio. Gli stessi protestanti 
di Roma, che tanto hanno coadiuvato 
al rinascimento di questa setta — si mo- 
strano scandolezzati di Questo scelus è 
nel loro Evangelista scrivono : 

« Per il prossimo 20 ssitembre indi- 
cono in Roma un Gongresso internazia- 
nale del Libero Pensiero, il quale, per 
crudele ironia delle cose, minaccia, de- 
generare in meschina mavifestazione di 
pregiudizio ed intolleranza. 

Un comitato locale ha fissato tali ner- 
me e tal programma, che escludono dal 

| Convegno chiunque professi una qualche 
fede nell’esistenza di Dio e nella immor- 
talità dell’ anima. 

capitali i più combattivi 

difficile | uncita. 

Ora voi, chs avete rinnegata la rivela- 
zione — avota forse esaurita la ricerca? 
siete usciti dal labirinto? E° puerila il 
dirla. 

Dicsndgle, voi che combattete il dogma,   
  

; ‘1; : È ‘: ne piantate un altr vi rendete per 
Ci fossilizzeremmo nella discussione di. "9 2°? A tro, e vi rendete per lo 
tanti casi pigmei ed ingombranti, che. MORO UMOnENO.. 

Ma par altra ragione ancora la presa 
dell’ Adone, accettata dal congresso inter- 
nazionale dei liberi pensateri è cretina. 

Essa dice essere necessario che i liberi 
pensatori segnino la via tracciata «dai 
materialisti scientifici ». Perchè di grazia? 
Una sommaria statistica ci dice che oltre 
l’ottavta par cento degli scienziati non fu- 
rono materialisti. Ora questi non avranno 
diritto di parlare in nome della scienza? 
Voi beffardamente li esceludete dalla 
scienza; ma non per questo essi cessano 
di essere dalla scienza redimiti di gloria. 

Così l’Adone chiama « aberrante Gu- 
vier » perchè credente. Ma quando a un 
Cuvier si dà dell’aberrante, è lecito du- 
bitare sulla serietà di questi moderni lu- 
ciferi, che presumono parlare in nome 
delia scienza, di cui pretendono il mo- 
nopolio. i 

Prosa scellerata quindi, prosa cretina! 
  

Il movimento mondiale delle Poste 

nel 1902. 

  

È BE Made, 
Perrus &rebiep, Ut:inen 

  

Ma tant'è; posto il piede sulla china, : 
niuno vale ad arrestarlo; si precipita fine : 
al fondo. E ii fondo di ogni abarrazione : i 
metafisica è sempre questo: la negazione | 
di Dio. E il libero pensiero è precisa- 

    

    

     

   

    

Udina, Vicole di Prampero 

INSERZIONI. —- Comunicati varî n 1 
servpo del giornale per ogni lin 

Se se dv 

    

   
    

  

sent. 30 -- Per avvisi dopo ia firma 
nis e due colonne, chiedere le 
zioni nsse che si spedissone ar 

Avvisi is IV pagina pregi a: 

Sabato 20 Agosto 1904 
ni Rie Depia nin, Peio Vento EDAZIAZI d ti EeTT 

Battesimo tragico 
A RITZ RE ICE ITEM 

Pietroburgo è in festa: il tanto atteso 
erede dell'immenso impero, ha’ final- 
mente mandate i suoi primi vagiti sulla 
scena del mondo. La Russia nen ha più 

a temere che un succedersi di grandu- 

chessine faccia passare ad un ramo colla- 
i terale la ponderosa corona dei Romanoff. 

Il taciturno sovrano, che fu chiamato un 
Amleta russo, ma che col principe di 
Danimarca non ha verosimilmente altro 
carattere comune se non il mutismo, e 
la biorda e rigida principessa d’Assia 
hanno alfine un erede diretto, e tutte le 

Russie esultano pel fausto avvenimento, 
quasi che il ciele abbia voluto, in que- 
st'ora grave di oscure minaccie per la 
Potenza moscovita, inviare un segno vi- 
sibile della sua benignità protettrice, rial- 
zare gli animi depressi con un simbolo 
di forza v di speranza. 

E il giubilante sovrano si affretta a 
porre sul capo del neonato non so quante 
insegne di comando di reggimenti di 
Finlandia, di Siberia, del Caucaso, di ca- 

valleggeri e di corazzieri, di artiglieria e 
di fanteria, come ad affrettare ia cre- 
scenza di questa forza bambina, e farne 
il baluardo virile dello sterininato impero. 

E i cannoni tuonano i lero cento colpi 

| per diffondere col rombo la lieta novella 

| piccoli uomini gialli, 

e la capitale, ancor ieri macchiata dal 

sangue sparso per le vie, turbata da fo- 
schi presentimenti di sventure laggiù 
nelle terre lontane, si illumina e si im- 
bandiera e si apre alla gioia ed alla fi- 
ducia. 

Ahimè! il fatto tragico che sembra pe- 
sare sulla dinastia russa non si smentisce. 
All’inocuo rimbombo delle salve di gioia 
tuonanti dagli spalti delle fortezze sulla 

Neva, viene a fondersi ed a sopraffario 
il rembo doi cannoni tuononti nel Mar 

Giallo sulla flotta di Port Arthur, sgom- 
mata, rotta, smembrata, fuggente sotto le 
granate della vigile e paziente armata dei 

che soli hanno avute 
: il cuore di attaccare il colesso moscovita 

nell'ora in cui la sua potenza pareva più 
smisurata e intangibile. Ai vagiti dell’ in- 

fante risponde il gemito dell’ammiraglio 
caduto squarciato dalle granate seminanti 
la morte sulla tolda della sua nave, ri- 

spondono le grida degli ufficiali e dei 
marinai feriti e morenti, fuggenti sulle 

: corazzate smozzicate, o travolti nei flutti 

‘ riosi. in cui alzano i 

ingaziabili di un mars, in cui tanti amici 
li attendono nell’urrore dei fondi miste- 

i loro cupi fantasmi 
altre navi disalberate e colate a picco, 
ferree prigioni che con centinaia di vite 
hanno travolto nel profondo la superba 
baldanza e la ferrea fiducia nella potenza 
militare della patria. E un altro rombo 
giucge sul vento, dal Mar del Giappone, 

da quel canale di Corea da cui il Gro- 
moboi e la Rossia fuggono, ferits, al lero 
porto lontano, in cui il Rurik affonda, nel 
sito stesso in cui colarono a picco sotte 
i suoi colpi gli inermi trasporti giappo- 
nesi, la cui strage la marina nipponica 
ha ora vendicato. E nelle arse terra di 
Manciuria, il fiero. generale, il Moltke 
russo, che partì per firmare a "Tokio il 
trattato di pace, esita tra l’ennesima riti- 

‘ rata ed il primo attacco di cui troppo 
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Il Bollettino del Ministero delle Poste pub- 
: del nuovo evento, che vi giunge nell'ora blica la statistica postale generale del 1902: 

« Il numero degli oggetti spediti per. to, 
‘essa appare malsicura e quasi ironica posta in tutto il monde, secondo la sta- 

tistica del 1902, ha superato la cifra di 
30 miliardi, ciò cha corrisponde a circa 
82 milioni al giorno. 

Il peso della corrispondenza giornaliera 
circolante su tutte ie via del globo è 
calcolata a 10 mila tonnellate. 

Dei suaccennati 30 miliardi, 28 e mezzo 
comprendono le lettere, le cartoline, i 
campioni e gli stampati, e un miliardo e 
mezzo i pacchi e i vaglia postali. 

L'ammontare dei fondi girati duranta 
il 1902 (non compresi quelli delle Casse 
«di risparmio) superò i 100 miliardi. 

Il personale postale di tutto il mondo 
conta un effattivo di 1.160.000, di cui 
561.000 impiegati; 510.000 agenti subal- 
terni e 84.000 postiglioni. 

Gli stabilimenti postali sono 256.830 
compresi gli uffici ambulanti e le calle- 
torie ; le cassetta postali sono 664.605. 

Ti numero della corrispondenze caduta 
nei rifiati duranta il 1902 fu superiore a 
28 milioni. 

sembra temer l’esito per le sue truppe 
dscimate dall’arsura o dalla dissenterìa. 

Ma se nella terra e sul mare lontani, 
subdolamente occupati dall’implacabile 

avidità dei maneggiatori della politica 

imperiale, mal si potrà diffondere la gioia 

della disfatta e dello sgomento, come 

auche in patria, nel cuore stesso della 
Santa Russia! 1 fuochi variopinti delle 

‘ luminarie si riflettono forsa sui visi lagri- 
mosi delle» madri, delie sorelle, delle 

spose, che accompagnano al treno l’o- 
‘ scuro soldato che l’esercito di Manciuria 
inghiotte, e le bandierà e gli archi gi 
fiori coronano la via in cui forse nen è 

scomparsa ogni traccia di sangue del. 
primo ministro caduto sotto un terro- 

rismo sanguinoso che dal suo ebbe troppi 
esempi: e la Polizia sarà indotta ad ar- 
marsi di diffidenza ed a reprimere le 
effusioni gioiose della folla con la stessa 
alacrità che impiega contro le manifesta- 
zioni rivoluzionarie. 

i 

Così tragica ci appare per la nazione 
russa quest'ora di gioia, che quasi non 
possiamo apprenderne i particolari festos® 

  

    
   



  

  

  

  
        

    
    

senza un senso di diffidenza timore. | 
E così grave ci pare il peso de) * corona | 
di cui viene simbolicamente investito ' 
l to essere venuto ieri l’altro alla 

CLS i luce, che 

igno: 
KH in amaro ci riesce il senso 

dell’ordinanza che lo fa atitolo di onore. 
capo del primo reggimento della Finlan-. 

dia, capo dei figli di que! popolo colto, 
mite, civile, che la Russia, violando i 

pogliato implacabilmente di trattati, ha s 
i 

tutti i suoi diritti, ha conculcato e scher- 
nito, pel quale tutte le più alte menti ed 
i più 2 alti cuori dell’ Europa intera inu- 

tilmente hanno impetrato giustizia e cle- 
menza e che, troppo civile per ribellarsi, 

ha. abbandonato la vecchia patria adorata 
‘ per cercare in terra straniera un nuovo 
focolare. 

No; ci pare che intorno alle tempie 
del fragile germoglio imperiale, l’ impe- 
riale genitore avrebbe potuto intessere 
qualche corona inigliore che non siano i 

i galloni dorati di innumerevoli reggi- | 
menti; qualche simbolo che assai meglio ' 
di quelli fosse alla Russia intera una pro- 

messa di benessere e di giustizia, ed an- 
è che una guasentigia di forza, ma di forza 

serena e pacifica, 

E forse fra anni ed anni li giovinetto 
chiamato a reggere il peso pauroso di un | 
tanto impero, sarebbe assai più lieto di 
aver avuto attorno alla sua culla, sparsi. 

da una mano provvida, i germi di una 
vita libera e civile che nan di esser stato 

ricinto di ordini militari, insigni ma pur 
troppo impotenti a recare l’ordine e la 

pace nelle torbide correnti di un popolo : 
agitato da una troppo lunga sete di libertà 3 È Do 

e di giustizia, 

  

Notizie italiane 

Per una unione fra i ferrovieri cattolici 

  

Roma, 19. — L’ Osservatore Romano tra- ' 
va opportunissima la proposta costituzione 

ferrovieri cattolici, 

  

di una unione fra 
e spero che la proposta si attuì subito, : ‘° 
e ssendo ora il momento oppertuno. Oltre 

bene economico, per i ferrovieri cat- il 
tolici ne conseguiranno due altri mag-. 
gie ori: quello di difendere in essi lo spi- 
sito religioso, minacciato ora sia dal loro ‘ 

amento, sia dalle leghe e quello di: 
} 

Galla prepotenza dei compagni socialisti. 
Ben a ragione l’iniziativa del II Gruppo 

ARE di appoggio e di plauso. 
  

| Notizie estere 

La grande iron Pan-Americana, 

New York, 19. — Un giornale di Mes- 
gico riferisco che la RETI della 
ferrovia Pan-Americana, formatasi agli ' 
Stati Uniti con un capitale di 250,000,000 
di dollari, ha ora pubblicato } itinerario 
che intende far seguire alla ferrovia, la 
quale si estenderà per 10. mila miglia. 
n capo-linea a nord 3, Port Nolson, 
lella Baia di Hudson; la linea APEAgIA 
sorà la « Canadian Pacific CRIRNATA » pres 
Winnipey (Ma initoba), attraverserà il Da 
Rata sei Bedano 8 meridionale, il Ne- 

a il territorio indiano d’ onde 
rag dui Galveston. Indi attraverserì 
il “Messico e l'America centrale fino a 
Panama. La ferrovia passerà infine at- 
traverso la Colombia, i’ Equatore, il Perù 
e l'Argentina ed avrà il suo capo-linea & 
sud a Buenos Ayres. 

Una linea di raccordo unirà questa 
ultima città a Santiago del Chilì ed Lo 
Valpara also. 

i pellegrinaggi a Lourdes aumentano. 

Parigi, 19. — Il Gauloìs dice che le: 
persscuzioni del Governo hanno per ri-! 
sultato di aumentare il numero dei fa-: 

‘ tizio sfavorevoli dall’ Ak ata. [I Congresso intera. socialista 
e dal MEN e poi an ne 

; ponesi lanciano Di 
de 

 drogiscono aumentano così lo stok dei 
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utelare in essi quella libertà e quella | 
ignità umana, che ora sone oppresse 

i Cannoniars gi 
i proiettile della Akagi colpì ] la Giliak, che 

Le gesta selvagge dei sonsali 
alla borsa dei grani a Now York. 

Londra, 19. — Alla borsa dei gran 
Nuova York avvennero ieri delle 
selvaggie feroci. Il primo allarme 
da un di spaccio secondo il qua 
colto nel Manitoba era 4 
spettative è ai minacciav 
stro. Negli sforzi di piazzre i I 
dini di compera 5 lotta 

mischia cen le 
me belve feroci, 
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Trieste, 18. 
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Lo sciopero EONerala esp nio, 
Aeterdano 19. — Il       
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Nell Estr remo Oriente 

iutolio a Port pn SÌ 
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Londra, #9. — Nel sere attacco del le lotta cls li slo È dife ndersi è 
17 ‘corr. i giapponesi i lc È 

attraversata la campagna co ct ns 
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‘colano a 10.000 i ridotti 
       

cons 

campagna minata. russi 88° ne Wo 

viveri. 
Il Daily Telegraph ha da Cefu: I pro- 

fughi da Port Arthur annunziano che i | ® 
giapponesi sostennero un combattimenta | 
domenica con perdite spaventevoli. a 
mano che le mine annientarono una bat 
teria, due squadroni di cavalleria e me 2a | 
Cnr di ni ia apponesi gua- 
agnano pe ‘e 
«Il Daily Eopress ha da 
ponesi incominciarono la 
contro Port Arthur dus 
sposta di Stoessel respin 

= 

zione di capitolare. 

Condizioni della resa 
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autorizzate a rsi di là della Da- 

raggiungere 
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Kuropatkine., 
2. Il Giappone offriva di proteggere gli 

nti e tre asportarli dove voless ero. 

las asciar e Port Ar- 

è ERO" Ogi    
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20 mila giapponesi sul Oa 

Cefu, 19. — Russi e 
donarano. È ra Porto u 31 
mano che si trovano a Porto Athos Li 
torped inîere o sette altro navi da guerra, 
Dichisrano che i giapponesi nell’ultima 
decade perdettero 20 mila uomini. 

Cannoniere danneggiate e affondate. 

Tokio, 19. — Tago telegrafa che la 
cannoniere Maya e Akagi scopersero V11 
corrente presso Shanson le cannoniere 
russe Giliak e Ottawaswui, che bombar- 
davano le tru 1ppe giappo: pesi: a terra. Le 

i 3 la attaccarono. Un 

  

rantunque sie 
Romano 

Le fa la Storia della 
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gi ritirò prontamente a Port it 

Tohio, 149. — Una cannoniera russa ha 
urtato ieri sera in una mina al la: 
promontorio di Liao Tichan e 
a fondo. 

La squadra del Baltico. 

Pietroburgo, 19 — Undici navi della 
SEPA del Baltico lasciarono il 15 Libau 
can pete Hi trasporti. di NO 
docks galleggianti per lar 
navi. Durante la rotta 
della squadra ammiragli 
partirà. 

  

Cu
 

    

sorgere ovunque | 
E partito socia- 
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li sia vr. ato all’ uffie io postale di 
Dane di residenza d su abbonato, il qi 
ufficio si incari i tutte le prati G e re- 
lative, 

* 1 sia 4 

Tale accordo vale solt:         
   

    nto E lAu-         per ciò che 
È tem D % 
   

    
   

7 
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tria, Belgio, Bulgaria, Danimarca, Chili,           

    

   

Egitto, Germania, Lussemburgo, 
negro, Norvegia, Olanda, Rumani 

  
Alla vigilia d’una SARO 

    

      

   

         

  

    

A i 
; salutato bia, SV FeziA, Svizze era, Turchi deli che vanno in pellegrinaggio a Lour-| Mukden, 19. — Tutto è tranquillo nel ili Lo stesso tratt: amento vi des. Ieri è arrivata l'avanguardia del pel- | teatro di ‘guerra. ili fronte. sud i giap- 51 per il Piccolo Crociato, : legrinaggio nazionale che comprende 26; ponesi si ritirone ad Haitcheng. Sul : CI Ù 18Ge6sa; vrà pagare per un anno lire treni di cui 8 provenienti da Parigi. fronte est si trovano : DA versta da Li ta izione di Dresda. © mezzo anno centesimi ottanta. 

  

20 APP ENDICE 

ll aquilelesi 
Soprevvenuto Tiberio, fa grande ma- 

raviglia c di egli non abbia saputo alle- 
gare pei diritti di Grado altro che quel 
povero sin ua di Elia, e questo senza ac- 
cennare alla lettera di Papa Pelagio II 

DI qui argu isce il Rubeis che se anche 

  

    

quel sinodo fu tenute, lo fu in senso: 
scismatico. Veramentefnon mi pare tanto | 
insta una tale ‘deduzione. Nulla altro 

poi seppe riferire Tiberio: nen provare 
la legittima ordinazione e ortodossia di. 

i 
ì 

Candidiano e de’ suoi successori, in Grado 

cessori di sant’ Ermagora non dal pallio 
spedito da Papa Onorio a Primigenio;. 
non di Massimo che sedette al concilio 
di Laterano a lato di s. Martino ap., non 
di Agatone che fu al concilio romano di 
Papa sant'Agatore, non tante altre coss, 
con cui illuminare e legati e prelati sul 

‘vero stato della questione. O gli atti di 
quel concilio furono estesi con somma 
parzialità per l’aquileiese, 0 contengono 
solo un estratto di quanto era alio stasso 
favorevole, o lasciano dubitare di qualche 
altra mistificazione che ‘non si può de- 
terminare senza altri documenti. 

Se però questo concilio diede ansa an- | 

  
i.di Teodemaro in Pavia. Anno 850. 

e quindi di annoverar questi ‘fra i suc= | 

| Milano. Fu te enuto in Pavia, eve sappia 

  
        

   

     

    

  

  

  

  che in DI alle Duo dei pre elati gli ili, Vi fu presente anche il no- 
a : 

agdita che 
equileiesi contro quei di Grado, sembra | vello Imperatore stato consec 

i 

tale istituite 
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d’altra parte che a Roma non abbia avuto | nato DI Rx arciprete 0 pievano | ziun peso. ni ì spettive paroec- | loro ani Or Gli aquileiesi affidandosi alle decistoni } concilio basta ol 0 ne dipendevano, e.doveva invi-|{ cipazione d ino a menclicate dall’autorità civile affatto in dice il Robrbacher compendiando il.Lob- | gil opra gli andamenti de’ loro curati i tanto che no nato: il competente che li proteggeva, e che sen- (-8, p. 62) 1 el da ro popoli per renderne ragione al | corso. De’ Jo RR i tenziava finita la que stione, e cessato il « In sul. cadere del medesimo auno | v i pigliarsi cura Paso | metropolita di Grado, i gradesi appa ggia si (850) alla pressaza de) nevello imps di interviene, sie i all'autorità: pontificia sola competente, vore si LU aio un sinodo a Pavia, 
che non poteva difenderli sempre come ) Angilb: ‘rho are sive escovo di Milano 

         

            

    

      
        

       

    

   

  

  

avrebbe voluto, continuarono ancora per ove i È G8tE 
dei secoli la ques stione. Daplerevolissime stessero” Ven sai 5; qual na: acerdote di q dla: pieve, 

  

& Perta rr 1 i } di Day na) ora lina 

arcipreti di osserva 
delle loro piev 
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at
 contese, che producono funesti mali, 0 | primi riguardano le persone de’ vescovi, 

  

alme eno, il che torna lo stesso, impedi- vone lore cuni: p a quest re che 
scons gran benel ci a convi ’episco l’ampiezz i Ù F È 1 1) 

chè possano render r-Duoni testimon 
delle loro azioni, anche le più occulte a 

4 

i secondo luogo Ji eso Drtano 2 non 

XIII. Concilio regionale 

Mettiamo tra i nostri anche questo 
concilio, psrehè certamente interessava 
in modo speciale la mostra provincia. 
Teodemaro patriarca d ‘Aquileia vieo no- 
minato in secondo luego come presidente 
6 il primo è Aungilberto arcivescovo di 

Qui si pot 
se nell: 2SE Pe qui di Rav 

» gi IA id Ea A i 

Vest s0Ovo, | il La 
4 

verrà deciso dal 

       
  
      

TÀ a 
mo essere stati tenuti altri concilii 
nostri quando quella città era Rapisio 
del regno Longobardo, a cui ebbedi 

almente si 
in quella 

16nt altri ve- 

    a loro 

    
             Aquileia e terra ferma. A questo t 8 nti viene ; 

conservava tuttora dell’antica importa: is a ciò! 
alla nostra provincia ecclesiastica poi Quiadi si. pi e: la sobrietà e i ;ende assoluzione È gtre 
quasi contermine, .—{ modestia nella |] ondetta e in o tatto cramentale, la che succedeva È civesco 

Questo sinedo fu indetto nei pri lori li è stano Î pubblica { 
mesi di quest'anno 850, è si adund NA so” i questa penitenza viene | (Continua), 
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| B8 ntini si ccnino,   
  

   

  

Magnano in Riviera 
18 agosto. 

L'approvazione di un ICI lavoro. 

  

      

Uan decer mi-fa ha” 

approvati a delle 
pa ludi: Buer iacco- Ra, ;0 niaton iti 

  

in gran parte n ie di Mag zueno, 
Ti lavoro consisterà in un grande ca- 

nale di a Da paludi, che costerà 
L. do il progetto dell’ ing. 
A zani, oa l'igiene e 

TA. oltu 
o a n poi i lavori sara 

Qualso 

nno obbligatori. 

19. agosto. 

Disgrazia in Germania, 

E°. giunta da Sùssen l’infausta nuova. 
che certo Remigio Picogna, di Zompitta, 
si ebbe amputato un braccio dalla mac- 
china del privilegio. Era inscritto alla 
società di previdenza sugli infortuni degli 
operai, e, si dice, percipirà la pensione 
di quaranta marchi al mese. 

     
     
    
   

Sempre Sert: ! 

Una 20) di gente di questo paese 
     mia ada 

tutta ciulix iva se ne partì Barbana. per 
Quano o nelle vicinanze di Lauzacco una | 
ruota si sfasciò, ed il carro rovesciò gli. 
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ss, io medi ico, la 
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pe Fani, ni era incomincia 
a mig 8, desiderano che ve 
ditato alla pubblica ammirazione. 
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Festa Federale. 
si terrà l’annunciata 
So (R Gattoliche 
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festa sar rà impoi 

Di della Giunta. 
la Giunta deliberò 
io! la nomina a chi- 
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darsi al 
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zione d dol Co ugielTo il 

uno dell osp pizio cranici, salve due levi 
modi de toe: agli articoli 2 e 4. 
Del pporse al Consiglio con 

veto di elevare lo stipendio 
del collegio di Toppo Was- 
sermann d > 3500 a lire 5000. 

Nominò una Commissione composta 
Gal sindaco comm. Perissini e dagli as- 
sessori Gomelli e Pe cile, che assieme ai 
rappresentanti inisi strazione previn- 

      

ciale. prendan: le determina- | 
ioni de npo Was-} 
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gOnvacare ) il Gon 

straordinaria per i gio 
martedì 30 e mercoledì 31 sato alle 

all’ ordine del gi Monti i 
i notiamo il bilancio 
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Per la morte del sen. Mussi. 

ol Sindaco, 

Michele Perissini 
o il seguente 

Un telegramma 

i N ol: 
ì ieri al sindaco di Milan 

  

Sindaco — Milano, 

Udine ech 
schiettamsn 
ters Mussi, rimpiz 
esprime code osta 
doglio. 
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n'ammira zona epera 
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si erdita 
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Perissini — Sindaco. 

Redde rationem. 

      
  
   

nnero arrestati per espio di pene 
nero condannati seni 

Tramonti Rusa, 
Rossa Emilio fornaio e Filadoni 
Furono passati alle carceri, 

Teri ve 
a cui 

    

     VC 

  

È Pagri- 

i soito la 

sa , dele- 
oe Perusini a. 

lio espitaliero ; 

AUOVA | 

ono | 

servizio oste- | 

città suo vivissimo 60r-.| 
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Spettacoli d'agosto 
Teatro Minerva 

i Questa sera sabato e domani domenica 
i | rappresentazione delle due opere Cabrera 
i © Menendez. I prezzi sono i seguenti: 

Iagresso alla platea e palchi L. 2; per 
i soci del Sodalizio della: stampa, militari 
e raga izzi L. 1; loggione indistintamente 
cent. 70; Poltrone (oltre Vl ingresso) L. 3; 
Scanni L. 2; Palchi di prima loggia L. 10; 
Palchi di seconda loggia L. 15. 

Gli spettacoli di domani e lunedì. 

: Domani in piazza Umberto I (Giardino 
grande) avrà luogo la grandiosa Mostra 
gastronomica con festa di beneficenza. 

pouedi sera, pure in piazza Umberto I, 
concerta corale della Società Mazzucato 

direzione del maestro Romano e 
concerto bandistico. Seguirà la festa dei 
moccoletti, nuova per Udine. 

Veranno cantati i seguenti cori: 

1. Goro degli agricoltori iicher 
2. La notte Schubert 

9. Saro di cacciatori nell’opera 
« Franco tiratore » Weber 

4. Vi (dhe friulane 

I cori saranno intramezzati da scelte 
| suonate delia banda musicale. 

alla meno nono sopra un carro , 
VI sottoscrizione 

a favore degli spettacoli d’Agosto 

Tramvia Udine-San Daniele L. 20 — 
Trani Pietro L. 15 — Direttore Compagnia 
AD Singer L. 15 — Franz Mòdern- 
dorfer L. 5 — Comessatti Giacomo L. 5 
—*de Fò rnera dett. Lucio L.5 — A. Ba- 
sevi e figlio L. 5 — Cantoni Giuseppe L. 4 

| Bon Lodevico L. 3 — Ronzani Italico L.3. 

Un dono al Scdalizio della Stampa. 

li fotografo signor Luigi Pignat ha 
regalato al Sodalizio della St ampa tre 
SAGILO otografie rappresentanti il Cen- 
tauro durante il gonfiamento, al momento 
Gela: partenza e uogio libravasi nel- 
aria 

Mercato-concorso di torelli di tipo luras- 

sico a manto bianco e rosso. 

Su prebosta della Commissione pro- 
: vinciale per il miglioramento bovini in 
‘ provincia di Udine viene istituito un 
; Mercato-concorse annuale provinciale di 
' Tori e Torelli da tenersi in Udine in 

  

"occasione del. mercato di settembre, nel 
‘| venerdì successivo al terzo giovedì. 

Sono esclusivaniente ammessi i fori e 
torelli aventi i caratteri 

i zata rossa — tipo Iurassico — esclusi i 
| soggetti evidentemente difettosi, 
i Gli animeli dovranno essere iscritti, a 
‘ pel n del numere d'iscrizione si 
paggherà L. 1 di tassa, cha viene de- 
voluta al fondo premi, 

La domanda d'iscrizione conterrà tutte 
i Ja Dee sibili indicazioni sulla ganeologia 
‘ed età ‘dell'animale nenchè sulle cure 
i avute  neli’ 

della razza pez- | 

I) e25 40     
al lievamento (alimentazione, 

ginnastica funzionale, monticazione o pa- 
scolo. ecc.) 

I soggetti migliori saranno controdi. 
stinti da premi di L. 5425 0 medaglie, 

lla gi udic 

per i 
, incaricata dell'ordinamento del mercato- ‘ 
i C0I AGOrsO, con facoltà di compilare spe-, 
| ciale rego lamento. 
i Quest'anno il concorso avrà ]uogo il 
giorno 16 settembre nelle ere antimeri- 
diane ed alle ore 12 saranno proclamate 
le premiazioni conferite, 

E° RO presentare i torelli e 
tori nelle ere antimerdiane, con certi- 
ica rilase iato dal municipio ove si tisne 
l’animale, che cemprovi la nascita ed 

‘| allevamento in provincia del soggetto 
esposto, E° in 
le madri. 

Per schiarimenti ed iscrizioni rivolgersi 
al sig. veterinario previnciale segretario 

i della commissione ordinatrice. 

ti da      

  

   

Sul lavoro, 

L’oparaio meccanico 

orni. 

   

  

     

  

facoltà di presentare anche : 

Noli da L. 2 a L. 10 mengili 

Commissione permanente ; 
miglioramento bovino che è pure | 

Modenesi Altiero ! 
di Lodov ico, d’anni 24 lavoranta alle fer- | ti 
riere, venne ieri medicato all’ospitale per 
ina MA us allalluce destro. Guarirà 
in 6 g 

cn 
R
M
 
R
A
N
A
 
R
O
L
 

L
A
R
A
 

n 
i
n
 

Piani Melodici — 

mes
e 
e
r
 

i Camera di Commercio di Udine. 
Corso medio dei valori pubblici e dei 

| cambi del giorno 72 agosto 1904: 

; Rendita 5 07 0 L. 103 87 
» 101.55 
di -73:90 

| L, 111950 
ì Mer 71429 - 
a Mediterranee » 45875: 
ì Società Veneta » 118.25 

“ Obbligazioni, 

Ferrov. Udine-Pontebba L. 504.50 
» » Meridionali » 308.— 
» Megliorrano :e 4 010 » 008.90 

i. ». Italiane 3 010 » 300.25 
i Città di Roma d 010 ero) » 509.12 

‘ Cartello. 

i Fondiaria Banca It. 4 010 L. 509.50 
» » n 4 12.01 0 » 509.50 ‘ 

» Cassa r., Milano i Oto » 909.50 
} » » » o 010 » 51550 

i 3 Ist. Ital. Roma 4 0g » 509. — 
7 3 » » 417200» 016. | 

Cambi (checmes-a vista 

L. 100— 
25.25 

3 » 123.37 
U » 105.27 
i » 2606 — 

Rai i (1 » 98.75 
Nua Yak (dollari) + DI 

j Turchia (Ire turche) » 2281 
VA 

La fuga di un cameriere. 

In questi giorni di 
venne dalla di rreria Moretti 
servizio in qualità di cameriere certo 
Domenico Vigna da Varmo, d’anni 45. 
Teri mattina il Vigna presentavasi al ser- 
vizio un po’ brillo, ma attese egualmente 
al suo servizio fino a mezzodì, poi sparì 
portando seco l'incasso della mattina di 
52 lire. 

Il fatto fu denuciato alia P. S. che 
attivò tosto indagini rimaste finora in- 
fruttuose. 

Beneficenza. 

IL’ onorevole famiglia dei conti Lovaria 
in morte del co. Giovanni Ceconi Bel- 
trame offre all’ Ospizio Tomadini lire 10. 

Vivi ringraziamenti. La Direzione. 
  

IN TRIBUNA LE 

  

Segretario comunale alla sbarra. 

I testi, 

Guido Bino impiagato esattoriale, di S. 
Daniele dice che i mandati erano pagati 
per somme diffarecti da quelle intestate. 
Cosetti di Girolamo denga che il mese i 
febbraio del 1901, recatosi per ritira: 
un mandato a chio gi sentì dir i 
che era stato pagato. Dopo varie pratiche 
però venne pagato dalla suocera del Fael. 

| Caporiacco cn: Giulio ex sindaco di Col- 
loredo. Depone che sotto il suo sindacato 
trovò i registri di segreterio nel massimo 
disordine. 

Canciani G. B. non sa nulla. Gasparotto 
Cesare depone poche cose ed inconclu- 
denti. 

Tittaro Luigi cursore comunale, Pe- 
tron. Demenico este, Viezzi Valentino, 
Serafini Ugo, Comisso Giuseppe, Tornajer 
Pietro, Barnard Luigi danno schiarimenti 
sul rilascio dei passaporti. 

Zoraiti Nicolò, Perez Angelo, Dal Pozzo 
Arturo non depo ngono nulla di imper- 
tante. 

    
    

     

  

    

    

    

  

   
    

      

    

  

    

Corriere sommerciale 

Grani. 
all’ettolitro 

Granoturco da Lire 1380 a 14.40 
i Frumento da». 18.15 a 18.70 
Segala dA e O O 

Frutta ed erbaggi. 

Pere da 5a 28 — Prugne da 7 a 15 
— Pesche da 10 a 80 — Pomi da 4 a 

Corniole da 6 
a 10 — Susini da 5 a 8 — Nociole da 
25 a 35 — Fichi da 10 a s cent. il kE. 

STORIA TE AO TREIA ATTO FAL 
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Casa fondata nell'anno 1879 
eee 

\ Ta î AR 30 PIANOFORTI ws ei 

Armon 
6 n 

“Fia ERO mae 

TUNs 

  

? 

Piani a cilindro 

Harmoniums economici pel canto co- 

rale con iu posizione di tastiera, per 
Oratori, Scuole, Asili, Società Corali, ecs 

> Pia OL di’ ecceasione = 

VENDITA +— NOLEGGIO — SCAMBIO, 

WV Vv TvTT?ETVY 

Inserzioni In ÎV pag. 
a prezzi modicissimi. 

  

lavoro straordinario ; 
assunto in; 

i La Cantina pitta Morassutti su Paolo 

  

San Vito al Tagliamento 

OFFRE 

ai Signori Osti, ed Albergatori, alle Spet- 

tabili Cooperative di consumo 6a a quanti 

potrebbero approfittarne, ottimo vino 

bianco e nero a prezzi straordinariamenta 

miti. 

Per distanze inferiori ai 25 chilometri 

e per quantità minime di 25 Ettolitri essa 

s'assume il trasporto del. Vino, al 

cilio del compratore. 

domi- 

     URI 

RL'SNA di questo 0 Nolete la salati iti 
aa 

liquore è oramai 
diventato una ne-     

Il chiar. dottor 

EGIDIOD’ADDA 
scrive averneotte- Mat, 
nuto «i più bena- WA" 99” 
« ficieffetti, massi- 2° 
«me nella cura dell’anemia e debolezza 
«di ventricolo, » 
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AE ni ì 
DI UDINE. 

Pel p. v. anno scolastico si accette- 
re os in questo Collegio in qualità di 
Prefetti due giovani che abbiano com- 
piti gli studii liceali e che e possano pre- 

starsi, non solo a sorvegliare ed edu- 
care, ma anche ad assistere nei loro 
studii i Convittori che verranno loro 
assegnati. 

Per ulteriori informazioni rivolgersi 
alla Direzione de Col legio. 

    

Parere dell’ Ill. 
della R. 

che seguono a cause generali o loca 

Le cause. degli emorroidi 
abituale, gli ostacoli. alla 

‘nale per malattie del polmone, 
Nell’ uno e iufatno caso la 
eccitare la funzione in testinale 
materiali, e ciò si ottiene 
alvine regolari,  mercò 1 af- 
sangue all’ intestino; ciò che 
sanguigna nel campo della 
indirettamente anche 
mirabilmente 1 purganti s salini e 
i cui meriti sono 
effetti utili varia da or. 200 a 250, 

di 100-150 gr. al giorno. ; 

Proprietario 

  

Cav: Prof: 
Università di Napoli. 

Sotto il nome di emorroidi si So le 

  

L’acqua minerale naturale “FONTE PALMA, si 
farmacie e negozi d’acque minerali, 
fazioni, Esigere Fonte “ 0 e Ba 

‘delle sofferenze 
co 

Adolfo Fasan 

dilatazioni delle vene del retto, 
i di ristagno di sangue col sistema venoso 

addominale e che danno luogo col i alla formazione di tumori varr ‘così, 
emorragie ed a disturbi generali e locali. Questi consistono in bruciore al- 
l’ano, tenesmo, dolori per ragadi, flebite, sintomi catarrali del retto. | disturbi 
generali consistono in pesantezza al basso 
alito fetido, cefalea, vertigini, disturbi psichici. 

ventre, flautolenza, dispepsia, 

sono varie: la stitichezza 
circolazione venosa addomi- 
del. cuore, del Iegalo, GE: 
cura dovrà essere diretta ad 
e ad evitare il i dei 
determinando delle scariche 
flusso. di correnti sierose dal 
vale a a diminuire la pressione 
vena porta ed a congestionare 

gli organi ammalati. A tutte queste indicazioni rispondono 
RO te l’acqua Loser Jànos Fonte Palma, 

noti per essere preferita ad essi. La dose. per ottenere. gli 
però volendo continuare per parecchio 

tempo la cura e per ‘mettersi al sicuro delle recidive sarà bene usare non più 

vende nelle 

Guardarsi dalle contraf- 
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DEPOSITO di qualunque 
Caglio, Tele, 

7 formaggio 
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n: economico 

@ Distributore del fuoco Brevetto Tremonti. 
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‘a base di FERRO-CHII 
Premiato con 

  

f SR, 
n y 

ti di fà 
d lai 

4 fe A Ti di 

medaglie d'oro 

stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA. 

  

TRAE ore le domande alla Ditta:   
«alla.   gia ,, Piazza V. E. 

  

    

RO a È E RO O © 

Martinuzzi Francesco 
premiato con Medaglia d'Oro all'E Esposizione Ragion Udine 1903 

UDINE - 

  

  
Piazza S. Giacomo (Angolo Giacomelli) a destra della Chiesa - UDIL & 

non 

Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati, per ap- 
parati da Chiesa e addobbi, Seta dii per È edi e Cali 

V rangie, Galloni, Merletti in oro fino e mezzo fino, in seta e 
cotone. 

Scotti e stoffe di qualsiasi genere per abiti Dacerdotali, Tibet 
nero alto 1.80 per mantelli alla: Romana. Impermeabili neri con @ 
fezionati. — Assortimento completo di tappeti per coro. Damaschi 
in seta, lana e cotone per padiglioni, pizzi in ogni altezza per 

camici, cotte e parapetto altare. — Si accettano commiss on pos 
ricami d'arredì sacri in seta, oro ecc. 
drapperie, lanerie, tovaglierie e a a in ri 0. «Da 

La Ditta assume piena ed intera responsabilità sia per l'ottima qualità del È 

  
                               

  

      

   

  

cessuli tutti, che per la perfettissima esecuzione dei lavori, i 

— Prezzi da non temere concorrenza - RO 

vere CZ N ATI LAN ato 
Ria iano tea STRENTNRELE: pura ere 

  

UDINE, Via Me. restovecchio N. 4 © 19, 
  

        

Valigieria di tutta novità — Borse e 
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Li Uhiesa, ed Lontani da Tavola in tutti i metalli tanto. 

Nichelat!. 

RN ETIEMIDERASE ot ARI Anne mena 

Arvpedi 

dorati che 
    argentati ©      

  

          
     

É lavori in ferr ro battuto ed indorato 
LESLERAITERIZIO 1 ENEA FOTI 

  

      
        

SÌ spediscono fotografie e Di iseoni a richiesta.     

  

  

Ik CROGATO 
EROI CIR 

Q Ra i Qo@ 

Valenti autorità mediche lo dichiarano il più na n il migliore ri- 
costituente tonico digestivo dei preparati consimili, perchè 
RABARBARO, oltre d’attivare una buona digestione, impedisce anche la 

USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita Vappetito. 

& Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. 
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cpo to per Udine presso il farmacis'a GIACOMO COMI 

FONDERIE ARTI STICHE 
DI 

sn RR Hi ; ]q I tepansanr ; 

; na 4.    
  TZ IZ II   

  

Premiate 
recentemente con Diploma d’onore 

(massima onorificenza) all'Esposizione 
campana 

ate 

d'oro e d'argento in    

  

Hegno 8 Regionale di Udine, per 
3 n CIT È o que 

SCONO pix na sl 

bi cer bronzi artisti:     
A si 

Fornisce Concerti di campane di qualsiasi peso ed intonazione; — Castelli in ferre 
battuto, assumendone anche il sollocamento. i 

Fonde altresi statue, busti, corone in bronze, ed altre opere artistiche, garantendone la 
piu IRE esecuzione, 
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iure Ra 35, S J : (UDINE, Via Mercatovecchio N. 4 e 19, 

premiata all'Esposizione Regionale 1903 in Udine = TA 
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Visio da passeggio 2) Ventagli = Portafogli Si; > ec 

ASSORTIMENTO Chincaglierie — Specialità oggetti per fumatori — Scarpe gomma — 
borsette di pelle — Articoli per regali. 

Weli per “Stacai | e Buratti 
Si coprono fusti vecchi d’ombrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere ; 

A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellizi d'ogni specie — Riparazioni in genere — 

MODI i 
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A richiesta spedisce progetti e schiarimenti. — Tiene in d 

  

e Pagamenti in raie annuali sg 

leposito campane da 1a 100 chilogrammi. 

   
          

  
       

  

Portamonete ecc. 

  

    
      

      

      
  

    

Vendita all'ingrosso ed al dettaglio     
     

SII MI 

  

PREMIATO STABILIMENTO ARTISTICO 

Pirri PILIPPONI 
FABBRICA ARREDI E PARAMENTI SACRI 

TUDINTI! — Viale del Ledra 30 — TTDINOEI 

la 450 di Premi. 
I MM. RR. Sacerdoti, le spett. Fabbricerie e Società operaie che debbono provve- 

dersi di Arredi e Paramenti Sacri, Bandiere ecc., ricorrendo al nostro stabili 
mento potranno concorrere ai seguenti premi: 

Serie 1.° N. 1 premio del v acre di L. 50 per le commissioni fino a L. 100.—- 
Serie 2.° » 1° >» > 100 » » » » >» 300.— 
Serie 3.° >» 3» 100°» » oltre le » 300.— 

Ogni cliente all’atto dell’ ordinazione d’un Javoro avrà un bollettino con 4.nu- 
meri progressivi dall1 al 90; ed appena e commissioni di una o più ser;e somme- 
ranno ‘a 23, avrà il premio corrispondente Illa serie il possessore del bigliett o portante 
quel numero che verrà estratto per primodal R. Lotto sulla ruota dî Venezia nella 
settimana seguente all’avviso che verrà trasmesso ai proprietari dei biglietti. 

000000 Estratto per pulire i metalli «000000 
E l’unica, Imsupera abile pastiglia atta a lucidare i metalli; necessaria. assoluta- 

mente a tutte le chiese per la SRO dei sacri Arredi. Ogni sceatela costa cen- 
tesimi 30. :quisterà 2 dozzine di queste scatole in una sol volta concor- 
rerà, nei modi su esposti, al premio di 

UNA BELLA PIANETA COMPLETA. 
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